
PROVINCIA DI ASTI
Medaglia d’oro al valor militare

AREA DIREZIONE OPERATIVA
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO

UFFICIO AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI

N. proposta 1073 - 025 del 12/05/2020  

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE

Oggetto: D.P.R. N. 59/2013 - D.LGS.152/2006 ART. 124 E SS.MM.II - AUTORIZZAZIONE 
UNICA AMBIENTALE ALLO SCARICO DI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI IN CORPO 
IDRICO (AUTOLAVAGGIO OFFICINA) – DITTA OFFICINA RATTI DI RATTI FAUSTO 
TOMMASO NEL COMUNE DI MOMBARUZZO - RILASCIO

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO AMBIENTE

Visto il D.P.R. n. 59/2013, ad oggetto: “Regolamento recante la disciplina dell'autorizzazione unica 
ambientale e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti sulle 
piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a 
norma dell'articolo 23 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 aprile 2012, n. 35”;

Visto il D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. – Parte terza;

Richiamata la L.R. 26 Marzo 1990 n. 13, recante disposizioni in materia di scarichi delle pubbliche 
fognature e civili;

Vista la L.R. n. 48/1993 e la L.R. n. 44/2000, in merito alla individuazione delle funzioni 
amministrative di interesse Comunale e Provinciale in materia di rilevamento, disciplina e controllo 
degli scarichi delle acque;

Rilevato che, ai sensi delle disposizioni sopra citate, sono riconosciuti di interesse provinciale tutti 
gli scarichi in acque superficiali, suolo e nel sottosuolo che non sono di interesse comunale, nonché 
gli scarichi delle pubbliche fognature;

Visto l’art. 2 del D.P.R. n. 59/2013 che al comma 1 lett. b) definisce la Provincia quale autorità 
competente ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell'autorizzazione unica ambientale, che 
confluisce nel provvedimento conclusivo del procedimento adottato dallo sportello unico per le 
attività produttive;



Vista la D.G.R. 23 Giugno 2015, n. 39-1625 Standardizzazione e adeguamento al quadro normativo 
di riferimento (Direttiva 2000/60/CE - WFD) delle azioni per la tutela delle acque. Approvazione 
delle "Linee guida in merito alla omogeneizzazione delle modalita' di esecuzione dei controlli sugli 
scarichi industriali e derivanti dai sistemi di collettamento e depurazione delle acque reflue urbane”;

Tenuto conto che l’ articolo 124, comma 9, del D.Lgs. 152/2006, il quale prevede che per gli 
scarichi in un corso d’acqua nel quale sia accertata una portata naturale nulla per oltre centoventi 
giorni annui oppure in un corpo idrico non significativo, l’autorizzazione debba tenere conto del 
periodo di portata nulla e della capacità di diluizione del corpo idrico negli altri periodi, e stabilire 
prescrizioni e limiti al fine digarantire le capacità autodepurative del corpo recettore e la difesa delle 
acque sotterranee.

Vista l’Istanza di Autorizzazione Unica Ambientale presentata, ai sensi del D.P.R. n. 59/2013 e 
s.m.i. dalla ditta  Officina Ratti di Ratti Fausto Tommaso P.IVA 00934120056 avente sede legale in 
Via Alessandria n.18 e sede operativa in Piazza Martiri di Alessandria n.18 del Comuune di 
Mombaruzzo   allo Sportello Unico delle Attività Produttive Vigne e Vini in data 10-03-2020 e 
trasmesso alla Provincia di Asti con prot. 340 del 27-03-2020;

Considerato che l’Istanza suddetta è riferita al rilascio del seguente titolo abilitativo:
- autorizzazione agli scarichi di cui al capo II del titolo IV della sezione II della Parte terza del 

decreto  legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

Vista la comunicazione di Avvio del Procedimento e richiesta pareri, prot.n.6461 del 02-04-20, 
inviata dal SIAP-Ambiente per conto dello Sportello Unico delle Attività Produttive Vigne e vini;

Considerato il Parere Tecnico di Arpa  G07_2020_00612 pervenuto con prot. n. 7860/2020, in cui 
si esprime parere sostanzialmente favorevole sia per quanto riguarda il potenziale impatto acustico, 
che per quanto riguarda lo scarico derivante dal lavaggio mezzi a servizio dell'Officina, 
condizionatamente all'applicazione delle misure ed i tempi di manutenzione e controllo 
dell'impianto stesso come riportato nella relazione dell'impianto.

Preso atto delle risultanze dell’istruttoria si evidenzia che:
-ai sensi del D.Lgs. 152/2006 Parte terza, trattasi di scarico industriale derivante da 
autolavaggio a servizio dell'Officina, che svolge attività meccaniche legate alla riparazione 
di macchine agricole (principalmente trattori) localizzato in :

Comune di Mombaruzzo sede operativa in:
Piazza Martiri di Alessandria n.18
Coord. Geografiche: WGS84 UTM32N EPSG:32632
X:453313 Y:4958660
Part. 421 Fg. 5 ;

-lo scarico in oggetto è dotato d'appropriato trattamento depurativo con scarico recapitante 
nel Torrente Gherlobbia;

–
-per quanto riguarda la componente “rumore” non si segnalano criticità ambientali tali da 
imporre la redazione di una valutazione di impatto acustico
–
-la documentazione allegata alla domanda d'autorizzazione risulta esauriente al fine 
dell’adozione del provvedimento autorizzativo;



Ritenuto opportuno autorizzare lo scarico delle acque reflue industriali prodotte dalla ditta Officina 
Ratti di Ratti Fausto Tommaso P.IVA 00934120056 avente sede legale in Via Alessandria n.18 e 
sede operativa in Piazza Martiri di Alessandria n.18 del Comuune di Mombaruzzo, nel rispetto delle 
prescrizioni delle schede tecniche allegate, come parte integrante e sostanziale al presente atto, sotto 
la lettera A.

Visto il D.Lgs. n. 267/2000;

Considerato che il presente atto amministrativo, in quanto formato nell’ambito del procedimento 
unico di cui al D.Lgs. 112/1998 ed al D.P.R. 160/2010 in tema di “sportello unico per le imprese”, 
procedimento avviato dal SUAP Vigne e Vini, presso la Struttura Unica per le attività produttive in 
regime di avvalimento dello Staff Integrato di Avvalimento Provinciale (SIAP) con il numero di 
protocollo 6461 del 02-04-20, produrrà i suoi effetti, anche ai fini del legittimo inizio e della 
legittima esecuzione dei lavori o delle attività, soltanto al momento del rilascio del provvedimento 
conclusivo del procedimento unico che sarà emanato dalla Struttura Unica sopra richiamata;

Vista la normativa vigente;

DETERMINA

Di rilasciare, condizionatamente a quanto previsto al punto seguente e per le motivazioni descritte 
in premessa, l’Autorizzazione Unica Ambientale alla ditta Officina Ratti di Ratti Fausto Tommaso 
P.IVA 00934120056 avente sede legale in Via Alessandria n.18 e sede operativa in Piazza Martiri 
di Alessandria n.18 del Comune di Mombaruzzo, per il titolo abilitativo allo scarico di acque reflue 
industriali recapitanti in corpo idrico superficiale (T.Gherlobbia), nel rispetto delle prescrizioni 
indicate nella scheda tecnica allegata, quale parte integrante e sostanziale del presente atto, sotto la 
lettera “A” ;

Di precisare che in considerazione delle preesistenza e tipologia dell'attività,  non si segnalano 
criticità ambientali tali da imporre la redazione di una valutazione di impatto acustico, che diverrà 
necessaria nel momento in cui uno o più cittadini residenti nelle vicinanze segnalassero disturbi alla 
quiete ed al riposo.

Di precisare che il presente atto amministrativo produrrà i suoi effetti, anche ai fini del legittimo 
inizio e della legittima esecuzione dei lavori o delle attività, soltanto al momento del rilascio del 
provvedimento conclusivo del procedimento unico citato in premessa;

Di dare atto che il presente provvedimento ha validità per una durata di anni quindici, a partire dalla 
data di emanazione del provvedimento unico conclusivo del SUAP competente per territorio;

Di dare atto che, sei mesi prima della scadenza, la Ditta dovrà presentare domanda di rinnovo al 
SUAP competente per territorio;

Di precisare che la ditta dovrà presentare apposita domanda di autorizzazione ai sensi del D.P.R. 
59/2013 e ottenere la preventiva autorizzazione qualora intenda effettuare:

a) la modifica sostanziale dello stabilimento che comporti variazioni qualitative, quantitative 
dello scarico delle acque reflue;

b) il trasferimento dello stabilimento in altra località.



Di precisare altresì che la ditta dovrà comunicare al SUAP, alla Provincia, al Comune ed al 
Dipartimento provinciale dell’A.R.P.A. competenti per territorio la eventuale cessazione dell'attività 
degli impianti autorizzati e la data prevista per l’eventuale smantellamento degli stessi;

Che le comunicazioni che l'istante deve trasmettere, ai sensi della presente autorizzazione, devono 
essere inviate mediante posta elettronica certificata.

Che la predetta autorizzazione fa salvo il rispetto di tutte le disposizioni dettate in materia dalla 
normativa statale e regionale vigente e non è surrogatoria d’eventuali autorizzazioni o licenze 
richieste dall’applicazione di altre specifiche normative; in particolare si richiamano le norme in 
materia di salvaguardia delle fasce di rispetto delle fonti di captazione di acqua da destinarsi al 
consumo umano;

Che, in caso d'inosservanza, anche parziale, di quanto prescritto nelle schede di cui all’allegato “A”, 
l’autorizzazione potrà essere sospesa e/o revocata;

Di riservarsi di modificare la presente autorizzazione secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 152/06 
e s.m.i.;

Di fare salvi specifici e motivati interventi da parte dell'Autorità Sanitaria ai sensi dell’art. 217 
T.U.L.S. approvato con R.D. 27 Luglio 1934, n. 1265;

Che sono fatti salvi i diritti di terzi;

Di disporre la trasmissione del presente provvedimento al Responsabile del SUAP Vigne e Vini per 
i provvedimenti di competenza;

Di inviare il presente provvedimento alla Segreteria Organi Istituzionali dell’Ente ai fini della 
pubblicazione della stessa all’Albo della Provincia, in ottemperanza all’art. 18 del Regolamento 
degli Uffici e dei Servizi del Personale Provinciale;

Di dare atto che avverso la presente determinazione è ammesso ricorso innanzi al TAR Piemonte o, 
alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro il termine 
rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla notificazione dell’atto.

Di procedere con gli adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di trasparenza.



Allegato “A”

Scheda Tecnica

Officina Ratti di Ratti Fausto Tommaso P.IVA 00934120056 avente sede legale in Via Alessandria 
n.18 e sede operativa in Piazza Martiri di Alessandria n.18 del Comune di Mombaruzzo si autorizza 
lo scarico di seguito indicato, alle condizioni sotto riportate:

Scarico di acque domestiche e assimilabili:

Recapito: corpo idrico superficiale (T.Gherlobia – cod. 08SS1N22PI)

Coord. Geografiche: WGS84 UTM32N EPSG:32632

X:453313 Y

Part. 421 Fg. 5 del Comune di Mombaruzzo

Natura dello scarico:

Acque reflue industrialiderivanti da autolavaggio a servizio dell'Officina che svolge attività 
meccaniche legate alla riparazione di macchine agricole (principalmente trattori)

- le acque scaricate devono rispettare i parametri di cui alla Tabella III dell’Allegato 5 alla 
Parte Terza del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.;

- è fatto divieto di raggiungere i limiti d'accettabilità previsti mediante diluizione con acque 
prelevate esclusivamente allo scopo;

- è fatto obbligo di realizzare le previsioni progettuali e gli intendimenti gestionali descritti 
nella documentazione tecnica prodotta;

- è fatto obbligo mantenere e gestire efficacemente gli impianti affinché lo scarico possa 
essere effettuato senza pregiudizio per il corpo recettore, per la salute pubblica e per 
l’ambiente e, in particolare, nell’esercizio dell’attività autorizzata devono essere rispettati i 
criteri igienico sanitari stabiliti dalle vigenti disposizioni in materia, nonché le norme 
igieniche impartite dalle autorità sanitarie locali;

- dovrà provvedersi alla manutenzione dell'impianto di trattamento almeno una volta l'anno, 
conservando la documentazione attestante l'avvenuto trasporto e smaltimento finale dei 
fanghi tramite Ditte autorizzate;

- è fatto obbligo d'effettuare, in sede di autocontrollo, un'analisi dei reflui depurati all'anno;

- i referti analitici di cui sopra dovranno essere conservati in apposito registro a disposizione 
dell’autorità di controllo per un periodo di almeno 5 anni;



- deve sempre essere garantito, al personale dei competenti organi di controllo, l’accesso agli 
impianti ed ai pozzetti d'ispezione, che devono essere mantenuti in condizioni tali da 
consentire il prelievo;

- il pozzetto di campionamento dovrà consentire il prelievo per caduta dei reflui, a valle 
dell'impianto di depurazione che convoglia i reflui nel pozzetto stesso;

- copia del presente provvedimento autorizzativo deve essere conservata presso la sede 
operativa servita dall'impianto;

- in caso di variazione della sede legale e/o ragione sociale o di cessazione dell'attività della 
Ditta o dello scarico, l'istante deve darne comunicazione, entro 30 giorni dalla stessa, alla 
Provincia;

- è fatto obbligo di dare comunicazione, entro 30 giorni, a questa Provincia, ad Arpa e al 
SUAP di qualsiasi modifica apportata allo scarico ed al suo processo di formazione.

- Qualora le modifiche siano tali da originare uno scarico avente caratteristiche qualitative e/o 
quantitative diverse da quello autorizzato, dovrà essere chiesta nuova autorizzazione.

IL DIRIGENTE    
(Angelo Marengo)

FIRMATO DIGITALMENTE

DETERMINAZIONE N.ro 991 DEL 13/05/2020
Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo
documento firmato digitalmente da Angelo Marengo.
Asti, 13/05/2020

F.to 
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Asti, 13/05/2020

 IL RESPONSABILE  
(Angelo Marengo)
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